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È per ottenere il voto o per astenersi; non 
per farsi rappresentare. 

SONNINO S I D N E Y . Ma poi si dice che 
i ;ut to questo si può mascherare sotto il pre-
testo di spese o servizi elettorali. 

Insomma mi pare d ' equ i tà evidente che 
i rappresentant i dei candidat i debbano po-
ter essere retribuiti; a l t r iment i in molti casi 
sarà impossibile trovarli . 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Vorrei fare una semplice 
osservazione all 'onorevole Sonnino. 

Credo che il pericolo da lui indicato non 
ci possa essere, perchè l'articolo incomincia 
così: « Chiunque per ottenere, a proprio o 
altrui vantaggio, la firma per una dichiara-
zione di candidatura od il voto elettorale o 
l'astensione, fa una delle cose nell'articolo 
stesso contemplate , è punito. . ». Ma il rap-
presentante del depu ta to non è una per-
sona che riceva una retr ibuzione per firma-
re una dichiarazioni 1, o per votare, o per 
astenersi : egli va là per rappresentare , e 
non si obblipa a votare in un modo o in 
un altro. Quindi credo che il pericolo te-
muto dall 'onorevole Sonnino debba essere 
escluso. ^ 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , relatore. Convengo piena-

mente nell ' interpretazione, che dell 'articolo 
ha dato l 'onorevole presidente del Consiglio. 
Mai e poi mai dalla Giunta delle eiezioni è 
s ta ta r i t enu ta corruzione la retribuzione degli 
agenti elettorali. La corruzione si verifica 
sol tanto quando si vuole indurre un elet-
tore a dare il voto al l 'uno piut tos to che 
all 'al tro candidato , con la promessa o l 'of-
f e r t a di danaio ovvero d 'a l t ra uti l i tà . Ma 
la figura di questo reato è essenzialmente 
diversa da quella del l 'a t to di chi, anche re-
tribuito, presti la sua opera in favore di una 
de te rmina ta candidatura; e ciò t an to più, 
se la presta nella qual i tà legale di rappre-
sen tan te del candidato. Ritengo quindi che 
il dubbio sollevato dall 'onorevole Sonnino 
non sia giustificato dal chiaro tenore del-
l 'articolo in discussione. 

Quanto poi alla proposta dell 'onorevole 
Turat i , lo prego di considerare che il dare 
l ' impuni tà all 'elettore, fat tosi denunciante , 
il quale abbia per sua confessione rice-
vuto danaro e quindi commesso reato, quan-
do gli si possa at t r ibuire il ragionevole 

t imore d 'un sensibile danno che potesse 
derivargli dal rifiuto del prezzo della cor-
ruzione, avrebbe l 'effet to di p romuoveie su 
larga scala il r icatto. 

Ora, emendare la legge elettorale per 
diminuire il numero dei reati è ragione-
vole, ma non lo è in t rodurvi disposizioni, 
le quali provochino a commettere nuovi 
reati . Per tan to , sebbene io sia d 'accordo 
con l 'onorevole Turati nel desiderare che 
la corruzione abbia da inquinare il meno 
che sia possibile le elezioni, ma non lusin-
gandomi (perchè nessun paese del mondo 
v'è riuscito) che la legge riesca ad impe-
dirla in modo assoluto, non credo che il 
mezzo esc ogitato dall 'onorevole Tura t i possa 
condurre allo scopo da lui e da me desi-
dera to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ha 
udito ? 

T U R A T I . L'onorevole Tura t i deve dire 
che, d a t a la formula che egli ha proposto, 
parlare di r ica t t i è un non senso. Quando 
si stabilisce che, perchè l 'elettore possa an-
dare prosciolto, deve dare prova di aver 
dovuto ragionevolmente temere un sensi-
bile danno che gli sarebbe derivato dal 
rifiuto, e deve inoltre subito denunciare il 
f a t to al l 'autori tà , arguirne che con ciò sa-
ranno possibili dei r icat t i , equivale a non 
voler capire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , man-
tiene il primo emendamento , quello riferi-
bile alle pene... ? 

T U R A T I . Io lo man te r r e i ; perchè non 
mi costa nulla. (Si ride). Ma vorrei sapere 
il pensiero dell 'onorevole Giolitti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell interno. Il suo emendamento al 
secondo comma dice così : 

« Se l 'elettore possa addurre il ragione-
vole t imore di un sensibile danno che po-
tesse derivargli dal rifiuto, ecc. ». 

Io non ho mai visto nessuno che sia s ta to 
minacciato per non aver voluto prendere 
dana ro ; può d i r e : io voterò per voi, ma 
non ho bisogno che mi pagh ia t e : fa rebbe 
un' opera più nobile. D 'a l t ronde come si 
farà, in un giudizio, ad entrare nella te-
s ta di questo elettore, per vedere se egli 
fosse realmente int imori to o n o ! Questa 
sarebbe la pr ima prova da dover dare. 

Ora, queste disposizioni hanno il d i fe t to 
gravissimo, di non essere applicabili, come 
il voto obbligatorio; quindi sono d 'accordo 
con l 'onorevole relatore che si t r a t t a di d i 


